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ASSENTEISMO
La campagna contro i dipendenti pubblici prosegue indefessa.

Questa volta sotto tiro c’è un dipendente Inpdap, vedi il  quotidiano il Centro di Teramo, reo di aver procurato un danno erariale di circa 1.000 euro, per un’assenza non giustificata ancora tutta da provare, che lo porterà di fronte al giudice per l’eventuale processo.

Nel frattempo però il quotidiano l’Unione Sarda riporta alla luce una vicenda conosciuta da tutti e risalente al 2003 sulla vendita di tre torri ad uso ufficio, a seguito della cartolarizzazione del patrimonio immobiliare dell’Inpdap, per la quale il danno erariale è stimato intorno ai 16 milioni di euro, siamo arrivati al 2008 ed ancora sotto processo non è finito nessuno.
Forti con i deboli e deboli con i forti, rispettando fedelmente  le logiche clientelari collegate alla spartizione  potere decisionale.
Sia chiaro la RdB non intende difendere gli assenteisti e  aspetta gli esiti dei provvedimenti giudiziari  che verificheranno le responsabilità penali, ma di fronte alle dimensioni del danno erariale, alle lentezze o accelerazioni ad orologeria, alle responsabilità etiche di un Ente Pubblico che continua imperterrito ad essere gestito con le vecchie logiche clientelari, non intende far passare impunemente l’attacco mediatico ai dipendenti fannulloni ed assenteisti, mentre fra l’altro si tagliano le risorse per il Fondo Incentivante la Produttività.

I lavoratori sono messi con le spalle al muro, stare zitti ed accettare  le logiche lottizzatrici e la loro gogna mediatica o reagire con tutta la forza ed i mezzi possibili, potendo contare sul fatto che uno di questi è rappresentato dalla RdB ed alle sue iniziative di lotta ,che possono acquistare più forza con la partecipazione e con l’iscrizione.
Il 10 Ottobre ci sarà sotto il parlamento una manifestazione contro il vergognoso attacco ai diritti della L.104 ed i permessi per malattia 

Il 17 Ottobre uno sciopero generale contro il vero obiettivo della L.133 (ex Decreto 112) di smantellamento dei servizi pubblici.

Ai dipendenti dell’Inpdap chiediamo solo di partecipare in massa uno sforzo assolutamente necessario di fronte a quello che sta succedendo.


Roma 23 Settembre 2008
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Non va a lavorare, il pm chiede il process:
Funzionario dell Inpdap ex candidato alle comunali impuiato di truffa
di Diana Pornipetti

TERAMO, Navanta ove di lavoro truffate  dipendenii tpubh];i(;i. L'inchiesta del sostitu-
allp Stato. E' 'arcusa con cui la procura, to procuratore Laura Colica & scattata do-

nel nomento in cui il ministro Renato Bru-
netia dichiara guerra agli assenteisti, ha
chiesto il rinvio a givdizio per hruffa di An-
tonio Gragietti, 52 anmi, funzionaric dell'In-
pdap, istitnto di previdenza sociale per i

Le indagini disposte dalla
procura ed eseguite dalla poli-
Zia avrebbero pero accertato
che il funzionario, al momen-
to delle assenze _&al posto di
lavoro, non era in permeasse
di servizio, permesso che vie-
ne regolarmente reiribuito.
Secondo 'accusa 1'uomo men-
tre sulla tessera elettronica
dell'orologio marcatempe fa-
ceva risultare di escere in per-
messo di servizio, sul registro
cartaceo risultava essere in
permasso 4i recupero, uscita
per cuinon & prevista laretri-
buzione. A

Naturalmente si tratta di
acense, quelle mosse dalla
procura, che inn un eventuale
dibattimento dovranno esge-
re intte provate, Antonio
Grazietti nel 2004 & stato uno
dei candidati della lista civica
“Al centro con Chiodi” ed &

po una denuncia dellistitnto. Secondo I'ac-
cusa 'uomo, tra il 2006 & il 2007, 51 sarebbe
pifl volte assentato dal posto di lavoro dopo
aver timbrato il cartelline facendo risnita-

re di essere in permesso di servizio,

stato componente del consi-
glio direttiva dell'associazio-
fie nata successivamente dai
promotori della lista, Graziet-
1i & molio presente nel segui-
re l'attivita politica dell'ex
sindaco Gianni Chiodi. Le
indagini sono partite nel gen-
naio di quest’anno, quando la
direzione dellistituto diprevi-
denza saciale, dopo un'indagi-
ne injerna, presentd una de-
nuncia i procura per segna-
lare alcune irrvegolaritd che

la polizia, in particolare gli
uomini della D
casioni acquisi

(Adriani)

per I'ente stinato intorno a
mille eure. La procura, dopo
e indagini e il successivo at-
to di avviso di conclusione
delle indagini, ha chiesto i
rinvio a, gindizio per truffa
del fungionario, Ora sard o
up, nell'ndienza preliminare
issata per il 13 poverbre

decidere se accogliere 1a ric

sta di rinvio a giudizio fa

igu;, in pin1 o¢-
ei documenti

sarebbero state comimesge
dal funziopario durante la
sua attivita. Immediatamente
partirono gli accertamenti e

nella sede dell'Tnpdap pro-
gno per fare chiarezza sulla

enunicia fatta dalla direzio-
ne. Secondo I'aceusa le ore di
lavoro non effettuate sarebbe-

dal pm, e guindi mand
Juomo a processo, o 58 of
re par un non uogo a pre
dere.
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CARTOLARIZZAZIONE
T AFFARI PUBBLICI

Loz societh compra all'aste un difiele
e divanta proprigtaria di elud due

Asta dell’lnpd_;ii; prendi_tre paghi uno

Corte dei conti: risarcimento di 16 milioni chiesto a un dirigente

di LUCID SALIS

Prendi tre, paghi uno. Non succeds o

solo 8] market. E' capitato anche a
Oristano, nella ver.dita di un fabhri-
cata dell'npdap (stitato nazionals
df previdenza per i dipendent delle
amminiswazioni pubbliche) di via
Dorando Petrl. Per mativi ancora da
chiarire, J'acquirente ha pagato un
adificio, ma & divantato proprietario
anche di altri due. Spendende tre
milioni di euro, prezzo esagerata-
mente basso, secondo la Corte del
conti della Sardegna, che ha citato in
giudizio Pierg Plerleoni, ex dirigen-
te generale del Compartiments In-
pda(p dellTsola & Glampaoio Gius&(a%)-

e Corsini, legale rappresentante del

onsorzio GO, che ha venduto I'edi-
fida per conto dello Stato. I due so-
nc accasati di aver causato all’srario
un danne di 16 milient 211 wnils
156,83 euro. Pari a 31 miliard;
389.176.635 lire, che sono chisma.
¥ a rifonders.

LA CARTOLARIZZAZIONE. Alle lire
bisogna fare riferimento per capire

uesta vicenda, iniziata net 2000,

alla quale si stanno interessande
anche la Procura della Repubhlica
di Roma e § Tribumali civili ¢i Roma
& Qristano.

Tutto inizia quande il ministero
delTasoro, & cascia di soldi per "rie-
guj]ibmra le finanze” decide di ven-

lere migliaia di edifiei pubhlici. Un
progetto chiamato eartalarizzazio-
ne, In pratica, il Governo dell'epoca,
nelnovernbre 2001, fonda la Seip =rl
(Sqcietd cartolarizzazione mmobill
pubblici} cui trasferisce i fabbricat
da alenare. La Scip ha il poters di
emetiere ohbligazioni. Col ricavato
paga, in parie, 1 palazzi allo Stato, i
resto lo versa a vendita avvenuta.
Braccio operatve di questa societi-
veicolp & il Consorzio G6, adrisor co-
stitnito nel dicambre 2001, con Y'in-
carico di curars, «con la dovuts difi-
genza professionale» la vendita al-
Pasta degll edifici «a preza non in-
feriori a ﬁgﬂi di marcato». Ne fag-
no parte Pirelli Real Estate, Romeo
Gestoni, Rameo Imymohiliare, Banca
Intesa, Exa Consulting, Knight
Frank.

La PROPRIETA INPDAR. 1 Consarzio
si occupa anche di una proprieta
dell'Inpdap di Cristana, in via D
rando Pefrl. Un palazzo (otto plani
destnad a v, pil due seminterrs-
1) parte di un complesso formato da.
due tori (A e B) e da una struttura
di collegamente, chiamata piastva E.
Ulnpdap lo aveva

comprato nel 1986,
par 45 miliardi & 930
miliom di lirs, pari &
3 milioni
746.000.688 euro.

In vendita ¢'a solo la torre B, che
it Consorzio valuta 8 miliardi 769
milieni di live (4 milioni ¢ 528 mila
sUrD), Mentre 1’A§enzia del territo-
io, nel passaggio del patrimonio In-
mabiliare dallo Stato alla Scip, fa
tna stima di 11 miliardi (5 milioni ¢
681 mila eurd). Quest'ulthme =ard i)
prazzo a base d’'asta.

1E ASTE. La 10rre viens messa &l-
I'meanto come lotto singole, ina tut-
te le gare vanno deserts. Come pre-
vede 1u legge, of passa alls fase dei
lott aggrezsti, comprendsnt anche
edific di altre regioni. Si fanno e
£arTse ma NoL arrivano offerte. Per la
quarta, 'advizor otdene I'aurtorizza-
zione & cambiare strategia, appi-
cando an ulteriore sconto sul prezzo
hase del vent per cento. Cosi, il 10
dieembre 2003, 1a torre & agmiudi-
cata a 3 milioni 067.755 eura.

IL VINCITORE. Viene assegnata
(provvisoriaments), nell ambito df
un lotto da 30 milioni di euro. al-
l'unica concorrente che ai presenta:
la societh Fingest Real Estate, con
sede a Napoli. Amministratore, An-
na Maria Jovino, socio unico I mari-
to, Fedele Ragoeta.

Capitale sociale, 97

2 eure. G uomini
della Guardis di Fi-
nanza, che conducone
le indagini per eonio
della Procura regionale della Corte
dei contl, notano che & stats cost-
tita i 30 novembre 2003, dieci
glorni Erima dalla gara. 11 18 marzo
2004, il notaio Nieola Atlante, di Ro-
ma, stiptla il regite fra Seip srl e Fin-
dest.

LA DIRIGENTE. A qussto punto, le
case precé%i:a.nn, Secondo quante
aeceriato dalla Procura, pochi gior-
i dopo la firma del contratto, un ad-
detto della Fingest Real Estate, il dot-
tor Nappi, telefona slla signora Bo-
naria Varsi, dirjgents dell Ufficlo Pa-
wimonio della direzione compart-
mentale Inpdap Sardegna e chieds
venga fissata la data di consegra de-
ghi immobili. Quel plurale insospetti-
sca Varsi, che sollacita 'invie df co-
pia de! contratto. Riceve soltznto wna
1abella, dalls quale apprende che sg-
30 siate vendute non solo la terre B,
ma anche la torTe A e la plasra B
Per 3 milioni 067.735 suro, Dall'esa-
we dei dati catastali, fo$].io 20, par-
tcella 409 sub, ha poi la confermsa
che, in realtd, & stata verydutoe turto L

complesso. Il 2 aprila 2004 la funzio-
naria informa il dirigents del Com-
partimento,  Pierc
Pierleoni, che la invita
a serivers Ttlo by una
relaziong.

IL TRASFERIMENTO.
Sertita daghi uomini
della. Finanza, la dottoressa Varsidi-
ce che stava seguendo il caso ma,
nel settembra 2004, era stata as3e-
gnata ad ajtro incarico. Al suo posto,
era stato nominato i ragionier Ri-
gott, ex fnzionario dell'ente, in
pensione dal 1999. 1l quale, sulla ba-
56 delle disposizioni rrovate nells let-
tera di un dirfgente (dsl 10 dicambre
2003, cansegna. aghi addsiti della
:infestle chiavi dei tre edifiei, I'alen-
eo degli inguiling e turta la docamen-
tazione in possesso del Dipartinen-
to. Senza neppurs conipilare un ver-
bele. Non era necessario - splega

agli inquirenti - perehé la societa si
era impegnata ad aequisire ghi in-
mobili neilo state in cui gi wovavano.
LA MAGISTRATURA. Per la verita,
'acquiirenta non & stato eogl aceo-
modaate: ha infatd citate in giudizio
'Inpdap 6 'a Scip chiedendo danni
per oimessa condegna di document
e «per lo stato di degrado nimmagi-
nabile & inammissibile degli adificis.
A guesto punto, I'lstituto & coswetio
a difendersi: si rivalge alla Procura
della Repubblica di Rorma ¢ prorna.
ve dus cause civili, a Origtano e Ro-
ma, per tentare di re-
cuperare i fubbricati &
i danni subiti.
La vicends & stata

riCoSTILiza, €31 una

complessa indagine,
dal procurarore regionale della Cor-
ta del Cond Mario Scano. Per il ma-
gisnata, il Consorzio G6, rappresen-
tante Jegale Giampaoclo Giuseppe
Corsini, & il dn-igEem:e regionale del-
I'Inpdap, Piere Pigrleoni, sono re-
spansabili del colossale equivoco
che ha provocato un danno eratisle
di 16 milioni 211.156,83 euro. Soldi
che sone chiamati a rifondere alla
Stato. In particolare: 9 milieni
944.000 euro all'lnpaay, deiquali, 7
milioni 043.000, reale valore della
torre A (stabilito dal Demanto di Orf-
stano), pid 2 miliond 901.000 euro
per la piastra, B indebitamente ven-
dute. Cui vanno aggiuni 2 milioni
331.911 euro per mancato introito
di affiti. Altri 3 milioni 935.245 eu-
ro di danni devono essere ricone-
seiutl alla Seip, pari alla differenzs
wa il prezzo di vendita deils terre B
(2 miliord 067.755 eurp) e la stima
demantale (7 milioni 003.000).
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G6, secondo il magistrato, ha curato
1z vendita dell'sdificio 4 via Doran-
da Petri, «con una sin%ﬂa.re sequen-
za di comportament] tlieciti ravvisa-
bilf nelle reiterate,
gravi e consapeveli
violazioni di legzen.

Inolire, «risul’a ine-
qiivocabilmente di-

mostrate che «ha

svolto 1 proprio inearies d1 gestore
della vend:ita trascurando consape-
valmente & perseguire gl interesasi
pubblicis,

Pierleont invece, avrebbe «icllera-
tox ¢he la societd Fingest Real Esta-
% grendesse possessa anche di be-
ni dell Inpdap ¢ze non Je spetiavano,
N procuratare rileva «la superficia-
lita & i disinteresse mosirati dal Piet-
leoni nel riguardi di fattl gesonali di
cosl estrema importanzay. Frano in
gioeo beni delllstituto del valore di
quasi 10 miliont di euro. Eppure ha
trasferito dalluffielo Patrhmonio

l'uniea funzienaria informata della
vicends. «§ g deve alla sua Igoroev-
mobili»,

MANCANO | DaTI. Alla base della
singolare conclusione della vicenda
¢'8, 3econdo i magistrate, { compor-
tamento del Consorzio che doveva
tenere un fascicolo di vendita nel

quaie figurasse «qualsiast informa-
zione catastale» indispensabile per
identificare con assolyta precisione
T'edHicio da rettere all"asta, Invece,
in pilt occasioni, sarebbe emersa
una carenza i dati che i & rifleses,
alla fine, nel rogito notarils. Epémre,
nota il Procuratore, gia nel 2001,
mentre 1 ministero delle Finanze
preparava i decreti sui beni da car-
tolarizzare, 1l ministero del Lavero,
Osservatorio sul patrimonio imino-
biliare degli enti previdenziali, ave-
va avvertiio il GG che, riguardo al pa-
lazzo di Oristano, mancavano i co-
siddett subalterni catastali, clot da-
& meolto specifici, indispensabill per
identificarlo. Lomissione si & poi ri-
petuta «negli elenchi deﬂiahnmobﬂi
ceduti (dallo Stato ndr) slla Scip. nel
fascicolo di venidita e el conwamoy.
LA PERIZIA. Nel gitave in giudizio
2l accusati, Scano rileva che la pe-
rizta dell'edificic & stata eseguite dal
Consorzio «secondo paramenr aval-
&i dalle reali condiziond di mercatoy,
Valutands 13 torre B pilt 12 plastra E
‘che non doveva essere compresa
2ell'affare) § miliardi 762.000.000
di lire_mantrp,era sfata. aqnusiala
ne inferiora, di 678 mitioni 290.500
lre anche rspemo alla valutazione
catastale di 9 miltardi 447.890.500.
Inoltre il G6 «non ha tenute conto
che, nell'arco di 16 anni, {dal 1986 al
2002) i nrezzi degll imniobil ¢f sona

inerementad, in genere, del 400 per
caNntow.

1L DEMANIO. Eppure, agglmge il
magistrato, «una valutazione piutto-
sto prudenziales effattuara, nel di.
cembra 2005, dal Demanio di Ori-
stano ha stimato il valors della tor-
ve B in 7 milioni 043.000 eure. Eil
Congorzio aveva il doverp - per leg-
ge - di véndere «traimite procedura
competitivas e «a un prerzo Lon in-
foriore ai valoxi di mercatos.

Le conclusion] dell'inchiests si sof-
fermano anche sulla pubblieind data
alle gare. E sottolinsano che il Gon-
sorzin «non ha prodotto aleuna do-
cumentazione del fascicolo della
vendia che ubhligatg-
rialnente avrebbe do-

VIO Therey & neppu-
re «i verhali di diger-
zione di gara sull’an-

damento delle nume-
rose aste chs sarehbero state infrut-
tuosamente eSflsta.te». Softolinea
incltre «l'assoluta meneanza &
qualsiasi elemento doclmentals, cir-
ca la effettive modalta con le quali
sonD state svalie le astes. Che impe-
diRea,diyelurare sulis hieg, ool
gente riduziong di prezzo (oltze dus
milioni di evro) rispetio a quelio ori-
ginariaments fissator. Sltuaziens
che induce il magiswato a rilevare
«una maneanza o1ale di ragparen.
g nelle nrocadure cocmpetitives.
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